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RICERCATA: 
GENTILISSIMA 

Delle Bellez.z.e 

DEL FVRIOSO,. 
J>el quale pigliando i capi di tutti i Canti, 

& aggiungendogli altri vedi delle Stan­
ze d. quello,à guifa di Centone,vi fi ven­
gono à fcoprirti più notabili concetti, ch', 
~ efio ge,ntilifso Poema fi contengono • 

.D B L C Il O C E. 

In Bologn3, prelfo Bartolomeo Cochi; 
al Pozzo rolfo. 16:1.0. ,.1': 

-------------------------- ~ C~n licenza de: Superiori. 

1111111111111111111111111111111111111 1111"11111111"11111"11111111111111 

-

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 



\ l ,,' 
,'l 

, .... , .. 

· . 
J Rièercatd gentili(limà I!~Ue Bel.1 . 

-- : - le~?e del F.urù!fo.' · - ~ 

L'E ~òn~e~~~ èJL~aIier., l'ar,m~.>é gli amori.' 
A Q4<!Qo lamell:iifima IfabeI)~. , , 

Verr(fqr~'apche, che prima". çhe mori. l' 
Vattene in pacealm~ f~l\ce'p ~ b~lla. 1~ 
E vq1end9"ç ~;Rien, 4~çe~;gli nPljori. 
Ma quandq~i {()ggjun(e vn.a, D9nze!13" 
Voi.f~P,ti~et~:fr,à.i più 4eg!l! Erpi, 
Che gli ii, tp)~ll laJua Donpa poi. CI 

IngiufrHf1qlo ~Ill'?!~ per~be #';~rp. I .: ~ 
Sàquefi'a{r~J., ~~'io ra~~~~ c,~'ig r~doro. 
1\tolti fr:àrjloQ.l,1i di vi ç~iW:Q.( .~ ( , ; 
La?guifio fiJlon~a, ~ la~~ ~r~~~~Q. 
POllorc911lfe.Ll,q.on raçl~CM..rn j,', . ",' 
Poi fi.Y~d~~ .d.'imperjale!al1'M"9f """ : 
Nou~ trofei pqp sù' l~ z:iqaP;.Qwio~ , 
Ruggier, qual' fempre fui, tal'effer yòglio; 

Chi mi daràla VOce,-e Ie 'Rilf.Pte.{ ' •. ; 
Già,non volfe Marfifa imita.~f'1rtQ. 
Piacciaui ge,,?cro{a, Erculea m'ole. , , 
E domandol1i, fe per fOrU,.9 pOl,tto• 
Mentre cofiui così s'afHigge"e -Wtok __ ; 
At~9J1ìto 6iocondo, t' ftllpçfat'Q. 
Penfo[opiù,d'yn'hora à cape batTo. 

< Lafcia la ,ur il d me, dicea Grad {fo. 
- , .. A ~ ~an: 
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4 t4 • • 1 . 
Qilantunqu~ il fimular na le pIU vo te. 

Ch'abhomineuol pefie, che Megera. 
Più di cet1to.Cafiella gli haòno tolte. 
Taccia, chi lauda FiUide,ò Neera. 
Di molte coCe l'ammoniua, e m dI t'e. 
~efl:a Donzella, che la cauCa n'era. 
Tra loro al fine vn'Orontea leuoff'e. 
Sù la riuiera Feraù trouoffe. 

Tutti gli altri animai, che fon? ~n terra .. 
Cortefe, come ~ella Dorahce.' 
Finita, che d'accordo è poi la gu~rra. 
Poiche non parla più Lidia infehce. 
Carlo non torna più dentro la terra. 
Perche si come è fola la Fenice. . . 
Fè quaçtro br~"i porr~ vn M~ndrlcardo. 
Era eoaui quel Paladtn gaghardo~ 

Mifer, chi male 'oprando fi con~da: . 
Deh doue {enza me, dolce mia Vita. 
Q!iui fòrtuna il Rè di ~empo J~u~da. 
Nauiga sù la poppa vn Ere~lta. 
Doralice, che vede la ma gu~da- . 
Più corto, che quel fal~o era ~ua ~lta. 
Ma ben vi giuro per gli eternI De!_ 
Doue Cperanza mia, dou~ hora Cel ? 

Chi và lontan da la,fua patrta~ vede. 
E dice a, cb' imitato hauea 11 C:tnore• 
Il Conte tuttauia dal capo al piede. 
Nè luoga feruitù, nè grande amore. • 

conUI 

Coflui riçhiefio dà ZerOin, ~li diede. 
Come purpureo fior languendo more. 
Di verlate miyefl:re vna gran maffa. , 
Ma. di chi debbo lamencarmi, blfa ? 

O quante fono incan~atrici, ò quanti. 
Senza Cmo,ntar, [enza chinar la cefl:a. 
Se fù qud letto la notte dinanti. 
Sappi Signor) che mia forella è quefl:a. f 

Dentro Biferu i Sacerdoti lanti. 
- Q!!iui vna Bellia vfcir de la forefl:a. 

FuggI: Agramante, & hà con lui Sobrino. 
Fortuna mi tirò fuor del camino. 

Chct non può far d'v·n cor, c'habbia foggetto. 
..cosi cor mio. vogliate, le dice ua. 
Ma per la compagnia, che come hai detto. 
Colui, ch' indoffo il non fao cuoio haueua. 
O incurabil piaga, che nel petto. 
Ma l'antico AuuerCario, il qual fece Eua. 
Prima di guadagnarla t'apparecchia. 
Zerbin fà ritener la mala Vecchia. ' 

Frà quanci amor, fd quante fedi al mondo. . 
Quefl:.1. è l'amica, e memorabil grotta. 
Grandonio di Volter.ra,furibondo. 
La fede vnqua non dc:ue e{[er corrorra..­
Con vn gran ramo d'albero rimondo. 
Di Copra vi lafciai, che ne la grotta. 
A quella cena Cethere, Arpe, e Lire. 
Ecco pe1 bo[co va Caualier venire. 

A.3 Q!.an-

, .. 
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Qièuantunquéd~bil freno à mezo il corCo. 
~Come quando lì ~;l foco à la mioa. . 1 

Pm '~glio Aaolfo[eguir, c'h~[ella, e morro. 
Tac.I"" fl:' , m' "ccl'na '. • 00 que a lnrenClon,e vna .. ~. . 
D~~eh pur, che da col~r, c~e ~.lnno Ìn 'corro; 
~l dcrouar la bella FlOrdt[ptna. • .. 
T~'lon fon non fon' io quel; clùppalo m Vifo. 
,~~A rapp;rir, che fece à l'improuifo. " 

T Cere re poi, che da la Madre Idea. 
Del Palafreno Angelica giù [ce[e. , \ 
AI Monafrero, ou'alcre volte hauea. 
Vener da le parole à,le copt,ere. 
AIelfandra gentil, c humldl hauea. , 
Ruggier quel di, che troppo aud~ce fcefé. 
In tanto Bradamante iua accufantio. . 
Zerbio la debil voce rinforzando. . 

. Ben furo auuenmrofi. i Caualier!. ' ! 
Domitiano, e l'vlt1mo.AotoOlOO.. • , 
A l'auree chiome, & a' beH! occh~ nerI. 
Non cosi freme sù lo [coglIo A,lpl,no. r 

~i gli promi~er farlo ~~Iontlert. J • • 

Odo voa voce rI[onar VIClO.O. • , 

Al Pagan la propolb non dlrpla~q?e. , 
Liete piante, yerd' ~ì;:rbe,.e Itmpl~ a.cque~ 

- Ne i molti affalth e ne lCru~el ~on,:hm. 
~ando afpetrauo, che dl.NIC011~ •. 
Volgendolì iui attorno, vldde [~nttl. I. 

nuantunque lia debitamente mia. 
~ - In 

In marè; e in ter-ra'CauaJieri inuitti. 
E dopo alquanti giorni in Natalia • . 
Cosj per colpa dc' Minifrri auari. 
500 come Cigni anca i Poeti rari. 

~ 

J1ù il vincer [empre mai laudabil coCa.' 
.Effer di ciò argomento ti pors' io. 
Angeliça à Medor la prima ro(a. 
Dì furro ancor, oltre ogni vicio do .. ' 
La Vcrginella è fimile à la ro(a. 
E commciò, Signor, Lidia (on'io. 
Moftrando, ch'e1fend'egli nouo Sparo; 
Rodomonce, del quale vn più orgogliofO; 

Gl'aUl pene in amor fi prouan molte. -
C~.1\rpalice non hl, non fù T omiri., • 
Lo fà lauare Aaolfo [ctte volte. 
E [peifo con finghiozzi, e con Corpiri; 
Gh arbori, i Cam, i campi, e le ricolte.' 
Fi~ che d'intorno al Polo il Ciel s'aggiri,' 
POlche fù quattro,ò cinque giorni apprelfo; 
Hauea creduto il miCer P.olinelfo. 

IJ giullo Iddio, quando i peccati noari. 
Giace in Arabia vna Valletca amena. 
Se le carre fin qUÌ ll:ace, e gl' inchiofrri. 
Deh torna à me mio Sol, tprna, e rimena.' 
O [anta Dea, che da gli antichi noari. 
Come fà la Cornacchia in' [ecca arena. 
E quella opera fù del vecchi9 Atlante. 
De~na di lode ererna.è Bradamaote. 

A 4 Ma 

--

" 
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& 
Ma"gnanimo Signore ogni voftr'att'o: 

StatIi.ciligorante sù la porca. 
Dirò d'Orlando in vn medefmo rratt'O'~ 
Q.!!el fugge per la [elua, e via pe poru. 
E ch'à difonder la [ua caufa era acto. 
Deh come prudentitIima mia {cOfta. 
Atlante riparar non sà, o'è puote. 
E corre al mar graffiandofi le gote. l., 

Alcun non può faper da chi tia amato. 
Guardateui da quelli, che sù'l fiore. 
MarfiIio à,Mandricardo hauca, donato~ 
~oi mQft:ra CeCar Borgia, col fauore. 
Se iireno amò lei, com'cIla amato. 
Fri il fuon d'argute trombe, e di canore: 
Non è dal pozzo ancor lontano vn miglio. 
Per tutto Il Regno fi fcriuer !\1arfilio. 

Le Donne antiche hanno mirabil cofe. 
Poiche s'affaticar gran pezzo in vano~ 
Come ta terra, il cui produr di rofe. 
E nel Cacco gli accefe di Vulcano. 
Non fiace però tumide, e faft:o[e. 
E come che Rugier fia f1tto fano. 
Zerbin di quà, di là cerca oglli via. 
O Conce OrlaAdo, ò Rè di Circaffia. 

Nè fune intorno crederò, che llringa. 
Che debbo far, che mi configli frate? 
Come la tè, ch' vna bell' alma cinga. 
Grata accoglienza i Monaci, e l'Abba te. 

Nè 

Nè da gli antichi par, che li dipinga~' 
Giouani vaghi, e Donne inamorate. 

\," 

Non mai con t:loto gaudio, ò frupor tanto; 
Al nudo S3o([o, à 1'1fola del Pianto. . • 

Cortcti Donne, grate al voft:ro amante., ' 
Fri l'VOl., c l'altra gamba di Fjammetta~ 
Con molta diligenza il Rè AgraJ!lantc. 
Giurar lo fè, che nè per coCa detta. J 

Che dirò del fauor, cbede le tante. , 
Le belle braccia al coUo ella mi getta~ 
Come frormo d'augei,ch·in ciua à vn ftagno 

, Il fèruo in pugno hauca vB'vccel Gciflàgoo. 
Studifi ogn'vn giouare altrui, 'che l'm .. ~r k , 

lo vi dicea, ch'alquanto penfar "olIe~;l ~. f 
L.aCciato hauca i Caducei, e la Cittade. i1 
Nonhauca meffo ancor le l:abbraà.molle. 
Il venerabil' huom, ch'alta bont,ade. 
Soletto lo trouò, come lo volle. 
La machina infernal di più di cento. 
Prorheo Marin,che pafc:e il her()..Armento~ 

Chi mette il piè sù l'amorofa pania. 
Non men di quelli il giouane Tanacro. 
~~I1' Auoltor, ch'vn Drago verde laoia. 
A j'immortalitade il 10eo è [acro. 
Ch' in Comma 000 è Amor, fe non infania. -
Carlo dal falul;ifero lauacro. 
Se mal lì feppe il Caualier d'Anglante • . L" 

Qael donò già Morgana à Gjgliante. 
. O gran 

.. - ~....... -- .... ~ - '-- "... 
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O graDrcDnrraI1:o irigiouenil penlìél'O; . 

14e be tl~2ze dlGlimpia eran di quelle" 
.o"t1,?meIl Guafcon, quello aff'ermò:per vero~' 

DI Vedollt.1le vn grido, e di querelle. -
O quaoC"u volte da ihuidiar le diero. 
E 'queLlo quel, che l'oiferuate l1:elle. 
Sì.t;aHegra,Mongrana; e Chiaramonte. 
~a.:l(lofd a Carlo , ,& à Ruggiero à fronte~ 

Cortch Donne hebbe l;ancica etade. ' 
lo non credo, che 'tnai Bireno nudo. 

tJ ~C';all.a Donna, a cui cl:.! gli oechi cade. ' 
. orC~oi~ qu~1 non~aria ~.lto quel crll'ào. 

Efuanladl([e ..t,luI, Ce dI piecade. 
La fpaaa al l1aco,e'o braccio hauea lo fcudo.' 
H ,lr tora.1~do à colei, ch'era pre(aga. 
~~a e Ja cruda, e auelenata piaga. 

Molti con figli de le Donne {ono.. 
Tu fai da difcortefe, e da viII ano. ' 
Figlia d'Amoo, e di Beacrice {ono. 

.(La'gr-an Co.lonaa delnome Romano~ 
O buona pro.le, ò degna d'Ercol buo.no. 
Che'trà Lucarn'Ì'o,-e vn Caualiero il1:rano. 
Nè per maligna intelltione, àhi 1a([0. 
Non fi€ga lìmilmence'il Rè Gradaifo.. 

Donòe,.e:' voi" che le Donne hapece in pregio. 
Se Bah{arda lo gio.ngea per dricto. 
Trouand(T'idonea fcula al prego. regio. 
Tre vo.lte) quaùro"c rei le[fe lo [critto. 

• .. ft ... t Efo-

'Jj, 
E f~pralturto vn·ampio' p'tiuilegio~ ., ~ 
E gIUrò ~er lo giul1:o, e pel'1o dricto. 
l n1euati fianchi, e le beU';nche. ", • 
Per più.intricarla, il Tar~a.to vien·anché; 

O de gli huomin; inferrtl'a,"e ihfiabilmencèi 
Tu te ne menci, che lailtlo.fl' io ha. ' 
Ruggier, che Colto. hauria non loJamentè.' 
Ben [pero, Do.nne, in vol1:ra c~tefia.' 
Vo.i, che d'VB fo.lo amol"fr.!ce content~. 
~fio. è il Deftrier, che fù de'l'Argalia: 
Si forte ella nel mar batt; la co.da. ' ."'. 
La vol1:ra,Signo.lt mio, fLì degn:a IQda. ... 

<l!!.,ando vincer'da rimpeto., e da l'ira. ' I~ 
Oime, e-h' in'van' io me o'andaul ~lIciera: 

l Ro.~mo~te, che'I Rç fl,Jò Signo.r mira. ' 
Fur h·t-frr.oua ancor S\,1-.1à f'iui'ér..a. :: ' ){ 
Speifo di cor pro.fo.ndo-eHa [o(pira.. l ,'l:' <. 
L'a{PN legge dl Scoda'empià, e feuera.:'. I 

Al Saracin parca di{co.rcelìa~ l, ... ' ': 'l'f J 

Varij gli e,ffecri fon, ma Ia 'p àzzia,. .'.~ 
Che do.lce: più, che più gio.e'onda- fiaeo. ' ... ! ) 

L' ~abit;o g iòuenil mol1è la-Hglia. i h .J ~~ 
Otlando., che gran tempo innamorato: ''-
Vn-a Donz(llla de la Tetra d'Il ia. '. , 
Ne~ ~ift)~arroj sì l' Angèf beato. . " 
Q!!JUl heb?e, Al1:o.lfO doppla merauigUa.:. . 
Non vede Il Sol tra queHo,e'l Polo Aufiricio. 
Era vna d: le fonti di Mc:rlino. 

50-

l 
~- ~ t _ _ ,....-, 
.. . ~ ~ ;:-. - ~ ~~ -- - . 
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Souuiemmi, cbe'cantar' io vi douea~ 
, Di quà, di là và le ooiore piume. 

Di cocenti Cofpir l'aria accendea • . 
Feci ne gli occhi l'incantatO lumè. ... 
L'Jfola facra ,a l'amorola Dea. . 
lì: Cigno fi vefiì di bianche piume. 
Vn fraudolente vc:cçhio incantatore. 

. , Appl'cifo, oue il Sol cade per [uo amor~. 
11magora, ~ar1"a~o PoIignoco. 

Con Mel1certa ll1 collo Ino piang,endo. 
Cosi dicca l'Imperator deuoto. . 
Leuau vn grido altiffimo, & horrendo. 
Arroghe à ta,nco mal, ch'à corpo voto. 
Vcdemmò l'Orca à noi venir correndo. 
B~n cono~ce à l'in,fegne, e foprauefii. 
Rlcordatl Pagan, qlJando vccidefii. 

O fameliche inique, e fiere Arpie. 
Non hai tù Spagna l'Africa vicina? 
Ella f~pca d'incanto, e di malie. 
Rimare dietro il lido la me[china. 
O con inuentioni, e poeue. 
Hauea mandata à l'Ifola d'Alcina. 
Ella è gagliarda, ma più bella molto. ' 
l?chfe;ma Amor coll:ui, che così rciolto. 

Chl~ahra per me, Madonna, in ciclo? 
DJ med:olle già d'Orfi, e di Leoni. ' 

, Ma non sì tollo d;tl materno fl:elo. ! 

~'elfe ~ndorate, e gli dorati rproni. 
Ven-

Vengon le' nubi in tenebroro velo. 
Cotali elfer doueano i due ladroni. 
Hauendo armato il Rè di Sericana. 
Guida Brunello i Cuoi di Tingitàna. ''''I. 

'Conuien, ch'ouunque fia [empre c:orcefe . ....... 
Hermonide d'OUanda regno baffo. 
E t:Illto ne tagliò, quanto ne prefe. 
Eramo à caro fopra. capo balfo. ; 
Che per mole? ira in pÌLÌ fretta s'accefc • 
lo dico Sacripante il Rè Circalfo. ' 
Cadde, e diè nel fabbiòn l'vltimo crollo. 
Vna, che d'anni à la Curnea d'Apollo. 

Si com.e in acquiftar qualch' àltro dono. 
Con la Donzella in braccio il Caualiero; 
San duuque, dilfe il Sara:cino, fono. 
C~e non fiimò ~e~or, n~)O fiimò Impero. 
No che' poco VI dia da Imputar fODO. 
Non può fruir tutto il diletto intiero. ' 
Dico la trauagIiata Bradamante. 
De la 'piena d'error cafa d'Atlante. 

Cortefi Donne, che benigna vdienza. 
Se per amar l'huom deue eifer'amatC',l. 
I grati amori, e la beneuolenza. 

. .... 

, Se poi fi cangia il trifto in lieto fiato. 
Volti, chi vllol ere carte, Ò quattro fenu; 
Orlando, che gran tempo innamorato. 
Bramo[o di vendetta, fi ritira. 
Nè quiui amor, nè quiui pace mir'a. 

L'af-
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14 
,L'affanno di Rutgier'ben verament,e~ , v 

D i Mar!ì[a, ~~A~o.l~o) e d 'Aquilante.' • 
ZenocClto ch,hu p HJ continente .. .... " 
E di pregar 'ogni Signor'amante. , , l . 

RLaftDOOJ~a:gdli 'QPChj vergqgnp{a m~nte; (; :1. 
e a palh a, e {morta, e sì tremante. _ 

Non men fdegnor~ vel"{o il'c\el fauella.: 
Fatil ci fù i(lgaooflre vna DQnzella. f .. 

Lungo.farebbe, [e i éìùl~rfi cafi.- < ,. . . " .. . 

Lo fi~r' in feruìrù (è'iIza merc ede. l'" ) 

Rapire i cibi, ,~ nm~rfa.r.d vafi~ \ :. " i l~· '; 
Con .quell~~ fQ-J'za", r:;h'.o~,tli forza: eç,~4e; ./ 
E queHp P!uooce.~> ch~.1 ferroq.ija.fi, ~.". "'~ 
Che.vada ln.qu.flll1accl -à dl!" ael piede; j 

Ma Jl c .r, ohe t'ace' .'1 l1LsjÌ nel ciel gt:i.da.: 
Pe.rche 11 fec:ondo .~:lato al primo v.ceida~. 

L'odor, che [par{() io pell nodrit:J;, ,e;bella " 
N OQlSà da \;hUpet at ,poffa m~rceJe. · • . 
Sol de la molta coneita fauella. ; .1 .' 

Se ben non ved9b g li UCclH çÌ.ò, che vede; 
In vna man !ap,agHa, e la f.l,çe-Ha.. .' ' , 
La robba t cil che il padre illa{ciò herede ' 
A llegro torna, graffo, e rubitondo. ~. • 
Q!!dl:a beO:i~ crudele era nel fondo. 

~I duro fr:eno>.ò qp:al ferrignOOQdo. 
SI fentonQ vefl;r,per l'aria, qHafi . 
La fa !"t'J. Fé vethta j } s.lc:ro modo. 
Hor che doueallo f~r gl~ ardenti, vali~ ' 

Q!!an~ 

~ . 

~ando perrona, c~, cOfi:faldo cI1i()ctòJ~.t 
, Tal che gl i:è forza' dà turare i na;[ì~ .13 .1 :' 

Sol per Signori, e Cau.1iieri è fatto. (yH,t,,4 
Vorre,j dettuo Ronzin, 'gti,dilfe il mattiÒ~ 

~ elfecrab,il'auaritia in gor'dj~ ; ;': l!O;)f 

Crudel, di the P'èCC 4to à doler t'hàj J~,.n/. 
Se mai hauer veduto vi rièordl. ..q ~d:.a 

"Ben inUì po.tria dir, frateltuyai. l< ~'l f lUv.; 
Và pur' inanzi, e fj l'orecchia forda. '-' 1 

Dilfe al Pagan, me [01 creduto hturai. 
~el fè tre balzi, e funrle vclitj chiara. 
N ac! pochi cl! inanzi era vna g .1 ra. 

~pelf\) 10 pouerl alberghi, e picciol teeti. 
~el ~etto, quella caCa, e quel Pallore. 

l L affi,ItI:~:J)(:>n~e ~ p~~t9Qo Ì' pet.ti. ~., , 
Co.m ~fJa), c.lie I alp~,~{e CaCCJ~t~.~. 
POlche t -nomI frà lot;1i-fooo dett:r~ . 
Non che r'apprèzzi~ò-clie Ìi porte' imore~ 
V'accorro, e .copra vn lago cri 'l alJino. 
Non era Rodo'1wnte vCato al vino. 

~ando più sù l'in{hbiJ ruota vedi. 
Ifabella [00 ' i :l, chI" figlia fui. 
N è cosi torto gli sf: rraro i piedi. 
C'ha urian moffo à pietà ne i regni bui. 
N on hebbe con ~ r:. re lancie, rè {piedi. 
Perche ancora alleuar non fiJ mo dul ? 
I l dlsleal co .. le ginocch ia in terra. 
~gl '~nJ che lla[ce. ~l mondo pecca, & erra. 

Hor 
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Ilor -Ce mi mollra la mia cartai1 vero; 

Tu m'hai Ituggier lafcina, io te no voglio~ 
Mutò d'andar' in Africa penfiero. 
Ri~aldo al Saracin con molto orgoglio. 
Non fi {corda iI Rè d'Africa Ruggiero. 
Angl:lka.legata al nudo Ccoglio. 
Deh, perche vò le mie piaghe toccando? 
Non men Lbn fuor di me , che fuffe Orlando~ 
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